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Come è noto, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del previgente Codice degli appalti pubblici (Decreto
Legislativo n. 50/2016), “La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti
in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La
proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per
l’individuazione  di  un  nuovo  contraente.  In  tal  caso  il  contraente  è  tenuto  all’esecuzione  delle
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione
appaltante”.

Secondo consolidata giurisprudenza, “in materia di rinnovo o proroga dei contratti pubblici di appalto
di servizi non vi è alcuno spazio per l’autonomia contrattuale delle parti in quanto vige il principio
inderogabile, fissato dal legislatore per ragioni di interesse pubblico, in forza del quale, salve espresse
previsioni dettate dalla legge in conformità della normativa eurounitaria, l’amministrazione, una volta
scaduto  il  contratto,  deve,  qualora  abbia  ancora  la  necessità  di  avvalersi  dello  stesso  tipo  di
prestazioni, effettuare una nuova gara pubblica” (Consiglio di Stato, sez. V, sent. n. 4192/2013).

La  proroga,  nella  sua  accezione  tecnica,  ha  carattere  di  temporaneità  e  di  strumento  atto
esclusivamente ad assicurare il passaggio da un regime contrattuale ad un altro, come ricordato
recentemente dal Consiglio di Stato, sez. V, nella sent. 12 settembre 2023, n. 8292; una volta scaduto
un contratto, quindi, l’amministrazione, qualora abbia ancora necessità di avvalersi dello stesso tipo
di  prestazione,  deve  effettuare  una  nuova  gara:  si  tratta  pertanto  di  un  istituto  ammissibile  ove
ancorato al principio di continuità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e comunque nei soli
limitati ed eccezionali casi in cui (per ragioni obiettivamente non dipendenti dall’amministrazione) vi
sia l’effettiva necessità di assicurare precariamente il servizio nelle more del reperimento di un nuovo
contraente.

Anche il nuovo Codice degli appalti pubblici (Decreto Legislativo n. 36/2023) considera la proroga
quale istituto temporaneo e finalizzato; l’art. 120, infatti:

riconosce la possibilità che nel bando e nei documenti di gara iniziali sia prevista un’opzione di
proroga (comma 10);
prevede  che,  in  casi  eccezionali,  nei  quali  risultino  oggettivi  e  insuperabili  ritardi  nella
conclusione  della  procedura  di  affidamento  del  contratto,  è  consentito,  per  il  tempo
strettamente  necessario  alla  conclusione  della  procedura,  prorogare  il  contratto  con
l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa determinare situazioni di
pericolo  per  persone,  animali,  cose,  oppure  per  l’igiene  pubblica,  oppure  nei  casi  in  cui
l’interruzione della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all’interesse
pubblico che è destinata a soddisfare (comma 11).
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